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Un augurio e un impegno… 
 

Ogni mattino 
guardando il proprio sguardo allo specchio 

ciascuno possa dire: 
anche oggi è un bell’oggi! 



  

CI SIAMO DIVERTITI CON… 
 
 
 
 

 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
Nello spazio “ci siamo divertiti con…” in questo numero del 
nostro giornalino mi sembra importante dare risalto alla parte 
della sfilata del 27 Giugno u.s. che più ci riguarda, ovvero la 
performance canora dei nostro ospiti!!!! Come potete vedere è 
stato un momento indimenticabile, chi canta come loro????? 
 

 
 
 



  

 

 
 
 
 

 
 
Con queste immagini mi sembra doveroso anche ringraziare Manuela 
Romano per aver pazientemente aiutato e diretto il coro! 
   



Gli appuntamenti dell’animazione da non 
perdere………………… 

 
 

• 5 SETTEMBRE 2010:  
LA FESTA DELLA CASA DI RIPOSO!!!! CON I 
SEGUENTI EVENTI: MOSTRA MERCATO DI 
HOBBISTICA VARIA, STRAPRALBOINO E IL NUTELLA 
PARTY PER I PIU’ PICCOLI… E PER TUTTI I GOLOSI!!!!! 

 
 
 
• META’ SETTEMBRE: 

USCITA AL PARCO NOCIVELLI DI VEROLANUOVA 
 
 
 
• FINE SETTEMBRE: 

TORNEO INTERNO DI BRISCOLA: 3^ EDIZIONE 
APERTO ANCHE AI PARENTI DEGLI OSPITI E A 
CHIUNQUE SI CREDE BRAVO…. 
 
 
 

• META’ OTTOBRE: 
FESTA DEI COMPLEANNI DEL PERIODO CON I 
CONSUENTI BALLI SCATENATI E LE TORTE……… 

 
 
 



• SETTEMBRE – OTTOBRE: 
TORNEO DI BRISCOLA A VESCOVATO (ANDIAMO 
A DIFENDERE LA COPPA VINTA LO SCORSO ANNO 
DA GIUSEPPE CAPUZZI E GHIDONI DOMENICO). 
 
 
 

• FINE SETTEMBRE: 
RICOMINCIA LA MUSICOTERAPIA!!! OGNI 
MARTEDI’ MATTINA E OGNI GIOVEDI’ 
POMERIGGIO!!!! E CHI SE LA PERDE???? 



I RACCONTI DEI NONNI 
 
 

L’ESTATE…………DI TANTI ANNI FA! 
 
 
 
 

 
SILVIA B. 
 
Al mare non era possibile andarci (costava troppo!!!) e quindi il 
periodo estivo si passava andando a fare delle passeggiate nei 
prati e nei boschi vicino a casa. 
Mi ricordo che più grandicella sono riuscita ad andarci al mare, 
ma con una zia “severa” per non dire di peggio……perché oltre ai 
figli era costretta a portarsi anche i nipoti e quindi eravamo in 
troppi per una persona sola. Si andava di solito a Cesenatico. 
 
 
FAUSTINI A. 
 
Andavo a giocare alle “biglie” fatte di terracotta e poi si andava 
a giocare nei giardini a nascondino, mi prendevano sempre!. 
Le mie estati erano sempre caratterizzate dalle visite alla mia 
zia di Gottolengo che mi insegnava a cucire i fazzoletti e fare 
l’orlo. Erano altri tempi e durante le vacanze dalla scuola si 
aiutava in casa o addirittura il papà che lavorava nei campi. 
Erano tempi duri e molto caldi!. 
 
 
 
 



SILVANA BIGNETTI 
 
In estate si lavorava: si andava a pelare i gelsi (togliere le 
foglie per  i bachi di seta); io le mie cugine non avevamo molta 
voglia, preferivamo giocare al posto di raccogliere le foglie e 
quando siamo tornati a casa con solo mezzo sacco di foglie 
raccolte, le ho prese di santa ragione! 
Si andava poi in paese dove si prendevano i bachi ad once. 
In estate si faceva il bagno nei fossi con mia cugina, mentre i 
maschietti li trovavamo già là ad aspettarci… 
Anche in estate si andava a messa, la Domenica, e poi ci si 
fermava dalle suore a ricamare. 
Un ricordo particolare di quegli anni era quando il mio papà 
aggiustava le scarpe ed io l’aiutavo a mettere i sottopiedi con il 
sughero: io ci mettevo le suole. Tutte cose che facevo con la 
bella stagione perché d’inverno si andava a scuola. 
 
 
DINA M. 
 
D’estate si andava dalle suore a cucire, poi facevamo i giochi e 
chi vinceva aveva il premio; giocavamo a nascondersi e bisognava 
indovinare chi e dove ci si nascondeva. Mi ricordo inoltre le 
passeggiate con le suore sul Mella dove c’era una turbina e lì 
abitava una famiglia che ci ospitava e ci dava la merenda. 
Alla Domenica si andava in chiesa e ci davano anche da studiare 
la dottrina (o catechismo) e chi non la imparava… 
In cascina si giocava girando con le biciclette, a dire il vero  la 
bici era una sola e giravamo a turno. 
Il più bel ricordo di quelle afose giornate era il sole: io lo 
prendevo sempre, portando un bel cappello! 



Anche in quel periodo bisognava comunque lavorare  e infatti il 
“padrone di lavoro” di mia mamma o come si dice oggi il datore 
di lavoro mi dava da riparare i sacchi, me li portava rotti ed io 
gli mettevo le pezze. 
Mi ricordo anche che avevo un incarico “importante”: le suore 
mi mandavano negli asili a far cantare i bambini che mi 
applaudivano, dicendo che ero brava. 
 
MARIA  
 
I ricordi delle estati di tanti anni fa sono un po’ confusi, ma 
ricordo soprattutto il caldo, l’afa e il lavoro nei campi. 
Infatti già a 9 anni portavo da bere a mio papà che lavorava 
come contadino. 
I momenti liberi li passavo giocando con gli amichetti della 
cascina: le avventure per i prati e per i fossi sono 
indimenticabili. 
Purtroppo i ragazzi più grandicelli non sono mai diventati adulti, 
perché la guerra se li è portati via. 
Il ricordo più intenso è un temporale con una forte grandinata 
che io e due mie amichette abbiamo preso “tutta sulla testa” 
perché eravamo in giro per i campi. Sono tornata a casa bagnata 
fradicia e anche spaventata! Ho pianto per un’ora e solo la mia 
mamma mi ha consolato con mille carezze (le carezze erano una 
cosa insolita perché mia mamma era piuttosto severa). 
Eravamo poveri ma la vita della cascina aveva, in particolare 
d’estate, il suo fascino, si respirava un’aria di solidarietà fra le 
famiglie che oggi si è perso, ognuno pensa a sé stesso e basta!. 
 



  

L’ANGOLO DEI PENSIERI 
 
X AGOSTO  
 
San Lorenzo, io lo so perché tanto 
Di stelle per l’aria tranquilla 
Arde e cade, perché si gran pianto 
Nel concavo cielo sfavilla. 
Ritornava una rondine al tetto: 
l’uccisero: cadde tra i spini; 
ella aveva nel becco un insetto: 
la cena dei suoi rondinini. 
 
Ora è là, come in croce, che tende 
Quel verme a quel cielo lontano; 
e il suo nido è nell’ombra, che attende, 
che pigola sempre più piano. 
 
Anche un uomo tornava al suo nido: 
l’uccisero: disse: Perdono; 
e restò negli aperti occhi un grido: 
portava due bambole in dono. 
 
Ora là, nella casa romita, 
lo aspettano, aspettano in vano: 
egli immobile, attonito, addita 
le bambole al cielo lontano. 
 
E tu, Cielo, dall’alto dei mondi 
Sereni, infinito, immortale, 
oh! D’un pianto di stelle lo inondi 
quest’atomo opaco del Male! 



  

UN ATTIMO DI SVAGO 
 
 

LE BARZELLETTE SCELTE DA… 
...LORETTA E CORRADO! 
 

1. Un uomo scheletrico entra nello studio del dottore: 
- dottore… sono venuto per le lastre. 
- E poteva venire per la porta! 

 
 
2. dottore, mi aiuti, vedo doppio. 

- si distenda sul lettino! 
- Quale dei due? 

 
 
3. Pierino, dove vivevano gli antichi Galli? 

- negli antichi pollai, signora maestra 
 
4.  tra Pierino e la maestra: 

- Maestra saprebbe dirmi quale animale mangia con la 
coda? 

- Pierino, nessun animale mangia con la coda, non dire 
sciocchezze! 

E Pierino: 
- tutti mangiano con la coda… ne conosce forse qualcuno 
che se la toglie prima di mangiare? 

 
 
 
 

                       



PRESI PER LA GOLA      
 

BISCOTTI ALL’ANICE 
 
INGREDIENTI: 

400g di farina, 2 cucchiai di miele, 50g di uvetta, 2 
cucchiai d’olio extravergine d’oliva, 1 uovo, 1 tazza di 
infuso all’anice, un pizzico di sale. 
 
 

PREPARAZIONE: 
Lavate e lasciate in ammollo in poca acqua tiepida 
l’uvetta. Nel frattempo disponete la farina a fontana e 
versate al centro l’uovo, l’olio, il miele e il sale. 
Cominciate a impastare aggiungendo poco alla volta 
l’infuso di anice. Dopo aver lavorato l’impasto per 5 – 10 
minuti, frullate l’uvetta scolata e incorporatela 
continuando a impastare. Lasciate quindi riposare per 
mezz’ora circa, quindi stendete con un matterello una 
sfoglia dell’altezza di 3 – 4 mm circa, e ritagliatela in 
rettangoli o nelle forme che più vi piacciono. Disponete i 
biscotti ottenuti su una teglia leggermente unta d’olio e 
infarinata e infornate a forno ben caldo. Lasciate 
cuocere per venti minuti circa. 
 

 



BUON COMPLEANNO A… 
 
 

SETTEMBRE 
 

CIGALA LAURINA     02/09/1929 

CAPPELLI PRASSEDE     04/09/1923 

CAVAGLIERI MADDALENA    06/09/1932 

CAPUZZI GIUSEPPE     12/09/1948 

MARAZZI FRANCESCO    13/09/1921 

LAVAGNINI ANGELO     17/09/1923 

MASSARDI ALESSANDRA   18/09/1927 

CAPRINI LUCIA      24/09/1927 

GHIDONI DOMENICO     27/09/1954 

 

OTTOBRE 

 

CAPUZZI TERESA      02/10/1920 

FERTUNANI MARIA     05/10/1919 

SCALVINI ADELE      09/10/1928 



  

DIAMO  IL BENVENUTO A… 
 
 

BRESCIANI GIOVANNI 
FRASSI CARLO 
GUARINIERI MARIA 
MARAZZI FRANCESCO 
SAVIO CATERINA 
 
 
 
 
 

DIAMO L’ULTIMO SALUTO A… 
  
ARDESI GIUSEPPA 
COMINCINI GIOVANNA 
FOSTINI FRANCESCA 
MAINETTI MARIA 
 
 
 
 

TORNANO A CASA… 
 
 

CERVATI FRANCESCO 
GAMBAZZA LEONESIA 
PEDRONI OLGA 
PETTINARI ANGELO 
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